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1 presso la direzione. 


: Paìunjbo 


Sìgg. Sostenitori e Abbonati di “ VERlU „ 

Col prosfitmo mtwe di Agosto il \ ostro gior* 
«alo Yeril* compio l'auno che awvamo proraesso 
dell» 8im durata. 

Che coaa aia costato a Voi fitianziariamento 
lo sapete, ohe uosa sia costato a me come lavo¬ 
ro maieriiiie o inielleUnalo, come sacritizi morali 
e d'atuor proprio no, quento uou lo sapete, lo so 

10 solamente, in che a spese do! mio orgoglio e 
pur di demolirò un’idra nelasta che aveva gettalo 
ia discordia nel .sono d«I nostro paese, mi sono 
piegato ad Hllrontare (Quella tale torma di do¬ 
glianza tipica in corti col-roncsi, quando, conse¬ 
guito il loro scopo, si sollecita loro il contributo 
proincssu. Ma io avevo pretsti im|>egno col pub¬ 
blico e con il mio amor proprio di pubblicare por 
uu anno Verità „e ho assolto il mio impegno. 

La mia oosciènza, che per me gindiee su¬ 
premo c superiore agli apprezzamenti e giudizi 
di qnoU’ ipercritico benevolo o malevolo che è il 
pubblico, nulla mi rimprovera; sento di avere latto 

11 mio dovero di Cotronos© puro sangue e perciò 
ribollo a qualunque «oprallazione, e dì giornalista 
di mestiere e perciò ìudìfforcnte alle rappresaglie 
me.schine dei poveri di spirito. 

Prendo sin d’ora commiato da Vot, amici 
miei carissimi e amici del nostro giornahiceio e 
dicendovi addio per ora, resto sempre a Vostra 
disposizione, sempre e oomuuqne vtìgliato servirvi 
di me 0 della mia povera penna, povera penna 
si ma, come la spada dei cavalieri antichi, non 
lorda d’ignobile macchia ! 

Abbiatemi nella Vostra memoria come io se¬ 
parandomi con Voi dal mio fiQlluoletto spirituale 
" Verità „ vi colloco tra i più Cfiri ricordi della 
mia vita di giornalista e di vostro couciltudino. 

Enrico Palombo 


La lettera uccide, 

lo spirito vivifica 

-- 

di S, Paolo ui Curinti 11, 0-tì) 

Seiitcn7..'i auflatN-, mu vera e 
lettera u spirilo!... l’una per significare 
rinterpretaz-ione rnnleriale, l'altra l’in¬ 
terpretaziune del pensiero o ciell'inten- 
clinienlu. 

E ciA (piando chi legge o ascolt.i 
non è iifti'tlo (la quel tale perverti- 
mento difeentiinenti die, senza dievi 
corrisponda alcuna lesione deU'intelli- 
genza o delle facoltà ragionative, de¬ 
termina la pazzia morale. Cesare Lom¬ 
broso in un suo scritto avverte die 
per coloro die non conoscono la sua 
scuota, si chiamano pazzi morali, o 
epileltici psichici, quei degenerati che 
presentano i.iltre a molti indizi fìsici di 
turbamenti o arresti enilirionali, una 
serie di c.arntteri come, precocilìl pas¬ 


sionali, iiii'esagerala agilità muscolare, 
una vanità morbosa, mio straordinario 
egoismo, un'eccessiva tendenza all’irri 
labilità esagerata dei centri inferiori 
della corteeci;,! cerebrale, con indebo¬ 
limento (lei centri superiori inibitori 
della volontà e della cosdeiiza. Si trat¬ 
ta insornma. dice .Mfredo Panziiii, di 
una forma di fiazzia che è più facile 
(li trovare l'uòii del manicomio clic 
dentro, c poidià, come appare, ("t diftì- 
cilc la dditiizione di col(*st.a pazzia 
iiKirale, così ebbe anche i nomi di (qii- 
Icssia psichica, pazzia lucida, imbecil¬ 
lità morale, pazzia ragionaiilc onde la 
sorte dei savi o di coloro die hanno 
per lo meno la coscienza, cioò il do 
minio e la consapevolezza delle prò 
prie azioni, 6 meno lieta dei non snl- 
lodahili nè raccomandabili individui. 

In Cotrone, sotto forma eziandio 
sporadica, d'epilettici psichici, e d irii- 
hecilU morali, ne abbiamo sveiitiirata- 
nienlc qualche tipo. Per costoro, iiatu- 
ralmeiite, la senieiiza di S. Paolo ai 
(loriiUi è invertita circa la verhalilà 
dei termini; per costoro * la lettura 
rieica, lo sf)ìrilo ucriile, o più esalta 
mente la lettera uccide lo spirito; per 
costoro la pazzia moi’ale lomhrosiana, 
per idiosincrasia, lia per effetti imma¬ 
nenti o lo snobismo idiota, o la pas¬ 
sionale proclività diffani .toria, u la 
prosopopea enfatica del proprio io. 

Aromatizzatemi il loro hegeliano 
pathos con i profumi di ataviche remi¬ 
niscenze morali, di non nobile origim*, 
e.,. Vopes-Vous de <;ale chiendeai?.... 

Sputali sentenze, impongono la 
loro baldanzosa protervia, snocciolano 
apologie sarcastiche, aiinienlando lutti 
coloro e lutto quello dio non si piega, 
portando a passizggio pomposamente 
la loro persona. 

Di questi ibridi umani ne alligna¬ 
no pochi ma prototipi in Cotrone, sen¬ 
za cantari i castasi ristali 't galunto- 
ini e ri ciucci 'minardali. 

— Hrrl echi bbo' cunchihdirii 

— Nenti. . ma cojju diri .. 

’« dica n'ala cola . dopp’ 'a guerra!.... 


La preghiera del Papa 


Siamo lieti ili jmbblicare questo splemliMA 
traduzione dal latino della maguihctt F’reghie- 
ra di S. S. lleucdetto XV. di questo Sommo 
Pontefice che Oivìiio Volere imialzò olla Su¬ 
prema Tiara afiinehe le Glorie della IV Italia 


ei coTnpiesfti.To con uu segno tangibile della 
Mallo Suprema: 

Reiiedelto XV nella Sua italianità, nella 
grnnde/wi del Suo cuore di Santo Padre, è 
l'iimniia muuit'estazione di Cristo Kedeiitoru, 
rivedutoci agli umani in questo graudioso mo- 
menco che segnerà nella Storia del Tempo c 
degli Uomini, Uetlen/.iime, Redenzione, llcdeii- 
zione. 

Sosfiiriti a, la frontiera vulnerata 
In limi fiej’iì lotta con rancori 
Xel Vostro Cuor, Gesti coutidiamo 
Umili e inm malvagi |>ccc*tori, 

Voi clic insegnaste fortemente al inomlo 
Come sì muor da impavidi enfienti 
Por il divino universale ;imore 
Nella suprema carità fidenti. 

Voi che regge.te da rimmenao cielo 
Anello lo .sorti di ^dceude umano, 

Xel gran eontrasto d’anime redenti 
Vi commuova la noftira lotta immane. 

E come cui Diviii Sangue versato 
Voi foste onnipotente Redentore, 
l•^ite <*h<’ il sangue «in dei figli nostri 
Deiritiilia irredetitii il Salvatore. 

l'i imi col prezzo di crudele lotta 
Torni r Umanità nel Siicru amjiìesso, 
Muiitre pulsimi tutti i ctir credenti 
lu uu pcu’iicrt), un idealo istcsso. 

K ft Voi, Maria, Madre l>enedetta 
Nell’ora mattutina e nella sora, 

Regina deH’amoro universale, 
Degrirreilenti giunga la preghiera. 

M. Howiioj 


PER lA VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI 

l'ubbiichiamu omi patriortica sodisfazione e 
con orgoglio 'li ootr<nn.^?e l ajqwllo solenne che 
il clero dei nostri» paese, auspici^ Mona. Peri, 
lancia ai figli di qiii*>jto loiulxi della Madre Pa¬ 
tria, in fM'.caaioue dclUi festa religiosa propiziance 
le armi ilnlkiie, il 29 u. s. giugno. 

i'ifffitihèi, 

InvtK^are la protezione Divina sui combat¬ 
tenti c àiille loro famiglie ò opera alminente re¬ 
ligiosa e pnirìottictì. 

DicioWomiìa sacerdoti e ottouiila suore, ac¬ 
corsi, con aiiiiiiirovole abnegazione, sotto le ban¬ 
diere, provano ipiale nainiiiu ili patriottii^ino ar¬ 
da ned Santuario e quanto l'Ttalia piissa e ileb- 
ba attc.ndersi da futtadini che credmiu e sperano. 

Sui miiliili altari ila campo, circondati dalia 
balda gioventù che ha [>er motto: 0 rìticere o 
morirti s'innalza, (»gnl dì. l'Ostia Santa, auspi¬ 
ce per noi di vittoria e juu'e. [bilie trincee alle 
trepide città, alle mndii, olle s^Kiae eronqie un 
solo gritlo ili pregliieru: l>io salvi i m>st.ri .sol¬ 
dati t 

f it tutti»» f. 

Accorrete numerosi al Duomo, la mattina 
del giugno, dove il Pastore commosso, il 
Clero unanime invm'heranno Gesù Sacrameli- 
hilo per i giovani che piiguauo sugli spalti glo¬ 
riosi. 








0 


La 84)hjiiue maniCoscazioiie <li IVdc, alla 
qnjìlc noi invitiairi'.» o^uì cbHSi» di rituìdijii. riii- 
flaldi in tutti Ih npernuza nel vulore «lall#» mi- 
6tre urtili. 

PresI4E!i£: asli'ffiions P-cjUrj CilWt:! 

» 

■* ♦ 

K IR'I (fiorilo iiirlfil.lo, sin ilulle T il [liiomo 
Hiblgorovn iloi colori il(*ll,i T’;i(ri,i cffl;ciiui iiolli* 
Siluro Baiiilioro ili oni Io porlo i|o| 'i’oiiijbo no 
Pruno trioiirnliiicnio poTosiilP. .Voi ontrovn i (ro 
poi liainlioriili ijnontj sinloiioii ni non ilio,i ppi- 
Xnifo: 

#.<• tu'tsii (Jrllit - urrftltt 

l'itiu offiioftì - iT^f H^xtfr .Vini# ff0>n- 

Imltetiii - /n’i- fo f/}oi'in d' gt •$!!!•, 

Iiilorvoiiiipro al snloiino pi;rioltioo oonvo- 
Xnii lo iiutoritil [lolir.'oli" ninmiiiistrnl.lio o iiii- 
liliiri iKll.i Città; in ra|ipro.;oiiSniiz;i iloll.i \lii 
rimi, il Corpo nHiiónli (loll.n Kooi.i \,(vo lOri- 
il.iiio: I'Avt. Tiiriiiio, iinaln Pi'oAÌ:lonto ilol (.'i 
iiiitiito per l'Oi'x-.iiiiranzion" C'ivilo o 1' più spio- 
oiitj.i uotnliililà iloUii Citt.Hilimin/.ii (..'otronoso: Il 
Tempio Hr;i oomo un solpiino oonvoxno il'Aiitn 
ri imjilornnli » Ilio l.i rpiili'./.'i/.ioiio del più gnin 
Rogiiij ili Casn .Siivuiii e tlollo piti siiuto nflpioji. 
zioiii ijollil Iiliiziouo. 

Al Vniigolo, Moiisignor Peri |iroaun7.iìi io 
mi efficnoe c commuveiilP Oiuolia. 

Il lirilliiuto e nristoonitioo ooiiTpgiio fu 
iillroilotto alla iiniaiono dal canto d'iiti inno 
d'occasione a cui segui un discorso niugnilo- 
qupiite dcirAreipreto Gruziuuo. 

La sinloniatioa o soIeuiiR iiiaiiìfoKtazinnc 
fu suggellata duJIu Benedizione Eucaristie,a, im¬ 
partita da Monsignor Peri, e dai iSiioi riiigra- 
meuti .alle Autoritii e a tutti i oonTeiiiiti. 

palumbo 


IL MILIARDO 

Il imsLfo paese paiTeLIic eln: an 
che (jiiesta volta volesse avere il pri¬ 
mato su gli altri tlollo stesso ordine 
nel suo eonctìrso linanziiirio al pre- 
siiU) del miliardo che la Patria solle 
cita al .Simili amore dei su ii tigli e 
pel (piale corrisptnnle il 4,50 per 
cento d’interesse. 

Alla succursale del Biitieo dì \a- 
poli contiiiiiait I ad aniuire i versamenti 
che luinno raggiunto ima cifra c insi- 
dei'evolc, grazie |inro all’interi'sso ve¬ 
ramente ammirevole del nuovo Direi 
tore Carlo Stiriti ch'i, sulertenienle 
coadiuvato dagli egregi impiegati, spie¬ 
ga mio fattività m.in comune. 

Kieordiamo: 

1. Il prezzo di emissione di'llcoh 
hligazionì è fissato nella ragione ili 
Lire Novantacinque per cento. Il prez¬ 
zo stesso salii ridotto a I.ii’i? Novan- 
tatre a favore d.-i .sottoscriiiori clie. 
pi'C.senler.innij titoli delìnilivi o ci'rii- 
Beali provvisori del Pri'siito Xaz.ioinde 
ih un miliardo emesso iielgeminio 1915 
per un auimoiiliire eon-ispmi lente a 
lincilo della somma soitoseiàtia iier il 
nuovo prestito. 

2. l«i somma (hi ver.sare comples- 
sivamciite per ogni -IflO lire di capitale 
nominale liberata ratealinenle sarà 
quindi di I,. 92,141875 per i sotto 
sci'ittoi-i che iiUi'ii'lci-imno dì eserci- 


lai-f il d’rill ‘ di opzione sui titoli del 
Presiito \azi,in.de etuc'.si i!i gennaio 
1015, e di L. 94,141875 porgli altri. 

B. Gli Uffici del Banco di Napoli 
resteranno aperti anche domenica 
11-18 corrente. 



Interno dell’anima 
d’un cannone pesante da corazzata 

La voce del cannone 

BRANO 

(«la ^n^ lali trAitmiiMné <31 Violar Ueo 

fi» ni. Il uli iimto atinorA Uboru « ognont sunto 
oliu lì cietO d* U Itimìj» urto ulzavi-.ì tc-nto! 
bollixu», ho djpra mr*, lu onornirL. lurrlbili 
fcC uuo npIr4«!io fìlnuilua I« i);.iti mio viflibili. 

Il 'o ‘■ vi'go M«’‘. e |>ol iSwAtburgo infa-aio» 

J'f/uor di Pruac:» >' ''MÌtìoio owcur 1'nnjbutljment.a, 

Il i l>e; Liiiitiul.f biondi, en lati da fhimenJ 
« n \ ul o .unaimii, ftiictì di jirinjavvre. 

Coiiaiinf-'i si, »»} Ch-no-re. a riguardar, ma T<*do 
Gaudio ebft ToesH jiianriv, ondi' al gcvicr non rrtido. 

It#* indiai il' or, rowf itn, j lior, U Ki-aiicia turw 
BÌn:érr.tiuont*.' m-MiU* una b.iUu,^li* a rnorlo 
li'a poco il tririir» ■ ndegu »nsidii?ri il ano core, 
e 4 uajrtv"', io lui dnn..ta*lo. tal nuierL il duloi-o? 

1" ^•Cusu al C04»o tirrib iv d’in«iT}iruiijurtì «puds, 

f^'^audo ralt.riii Iroulinra Uitbura or<lit tuvndu; 
•iuande ffiAcnntft un p-.-ii do Bau,^uo d.i ‘I fianco puedo: 
Splaniìoro può rapi-iic, tun.igliar di lurn !1 vwrdo, 
puù tìoaer e dmo l'aLi.’.i-.j d> nidi c icutU LhìIb, 
ina i mncpli' d> prriiijfìirtAcciauii cittaÙHlle 
hall l*iiTÌa 4: s'gnaro e frnmaea lalvoUu, 
e cujKi ogni lauiuoni t-acitamanro aacvlU. 
e uu]>ÌHjMgliuc uu r.itnb.'u, u un tf.\gico avroniro 
«r.lìitt u’1 foTOce laui; un ]'»gicu morire. 

A.'nrcco PalnniffO 


Circa gli “ Arpagoni di Calabria „ 

L Egregio Sig. Sìiiopofi i;c'm‘.«j.i.:iiid,ute di 
(JolHJi-^rii drl (fiorn.iiR .F Itolin » p,d ijnak- piu- 
iiiuiintahiliiRintfi In uoern Rlimn. à slato 
mali, ùilbniintn dai sitili ili-nigrut'jri ili-l nostropse- 
.«e clu- por ryi 4 ;,*.iiiUi prol.orvu .ajiiilaito nel piallo 
dovv maiigioiiii. 

A liiulo di cToiiH-.-a dirò olif lo s,jtio!wrizioiio 
a Cutrom- ó animouiln n Idre 9211,30 di coi: 

Bertingiori .Atidr.ia ha versalo L. inno _ Ccr- 
lingiori Emico 1.. X(7iu — BciUiigivi-j (Sialiq li-' 
ro 500 - Bui'liiigiori Kloioiora U 300 — Ber- 
liiigiori Austdmo (re.sid. Xa|K)li) 7,. KXm Horlm 
gicri Onnr. Auiiil.ale !.. l'iOO - - Borliiigieri (In¬ 
stavo e Adolf.) L. Z.i I Uarouo (iiunti I,. 20(5 
Ban-ocoo Bohi-rto o Liiino òoO — Hmracao Kii- 
ric-o L. 5(K) — Fraiiceson liallnccio L HIVJ — 
All’.n.^o Lutiforo L aon. 

.'Vr.iisijiio l.xiciicr,) pri (ulta la durata della 


giibira corrisponda li. lOti ni nici&oi, f» ptiriinoiiti 
«no tìglio saniamo per L. 2r> meusìli. 

Totrtlb liii> seimila cinquecento dato dai 
soli itobili di Cutroun — C^ue^to come' contributo 
linanziariù, corno contributo di uoinìiìx, bon trodici 
loro parenrj nono jioTto Io armi o di cui la mag¬ 
gior parla « «il thjiile di battaglia o aoiior 

Adolfo Berlingiori — Femiccto Borlingiorì - 
Arturo iJcrIingieri UMiK'ppo ilorclli CoHiii- 
jFiori „ y.nrio - -Stnno ZuHo — Fraii- 

roMTo Lupìfei-o — Attilio, ^iiiutino « Morelli 
Bemnrdo Albani: t’In* cosa liAiiuo ilalu Ji più « 
di meglio altri pacisi nella loto parrò d) cittadi 
iianzrt del primo ceto? Avrei conipre.su nna noia 
di bin.siniii n<d mori io orto jK*r hkscuza di lirme 
di alcmii ncpliiauimi borgiicyi t:he( figli dell'usiirn. 
non Tinnegniio IVreflitarioià atav i.-a. tinnloiie noto 
usuraio apparteiiento «Ha olasae dei grandi com* 
mcrcianfi fia ternato cinque lire. 

Per finire oircnio die in Cutrone l'organiic- 
Z(»zioiiH f-uile procede più omniirabilineiite olio 
flhrovft: r A^ilo d’iniaijzm, pHtornn iatitnziojio do¬ 
vuta al Har. tiiulio Berlingieri, ospita tutti i li 
gli dei riidiiamnii ai i|iinli è distribuito ngnigif^rno 
mrabbondame cnlfu.onc calda; le più Ì>i«ognoso 
lamiglie dei rii.-hiamali .«ino «tote già s<ivvoriule. 
meiitrfì altre enim eoinpletimenie a carico iloi no¬ 
stri nobili; già jMK) lire sono «ijito versato allaRO- 
zione doiJrt (’roee Krtsaa di Bari. 

Oh I ue prima di abbajari! il mastino twipew'se 
quanto ò spregevole il suo «rio !.. 

_ }>«labiÌH) 

CKO.N.VGA COTHOMùSE 

Onomastico 

Auguri seiititifisimi o ninutfri ulU Marchesa Eii- 
rioheua Lnoileru, ni Barntie Enrico Barracco, 
al Bar. f.iirico BiirUiiginri, al mio Iratemo amico 
Enrico .Avarelli c al mio lejelc .sosin che è il 
Dirottole di « Terità ». 

Bravo e felicitazioni 

all'amicissimo nostro (Geometra V. Clzza. soldato 
aggregato al distratto di Onstrovillari, por l'ardi- 
uieutosa azione di salvalaggio spiegata nello spe- 
gniuieuto di un ineeudio n che gli valso l’eneo- 
nxjo soleuue del suo Colonnello. 

Condoglianze 

Li nostre più sincere eondugliauze aU'Onor. 
1-ncifero per la morte della Sua dilolta creatnra. 

Parecchi telegrammi pervennero al .Suo indi- 
tizzo, con quello dell’Onor. Salaudra e Soniiino- 
quolli ili moltissimi Deputati, del Prefetto di Ca- 
toiizaro, del Sotto-prelétto, Bindneo e AntoritA di 
CiJtrone, Avv. Turano, Oav. Bruno, Enrico Ava- 
relli e uu telegramma firmato da le più iiol*hili 
personalità Cotrouesi cosi coiieepito. 

A'fllo atraiio erudir cui pfmrxità di fati e 
lìffjuùirt d'uomini V'ìmmcnjono, nUtvi conforto ìnal- 
trrtddh attacco mento innumcrccvli amici. 

1/ Onorevole sarà in Ootrone fia qualche 
giorno. 

Silipo è tornato, e la sua vetrina di gioielli 
e brillanti getta sulla via abbagli iridescenti ohe 


rapiscono I... 



Nuovo cannone-catapulta Krupp 
per lanciare le bombe nelle trincee 











coolro che sono 
e possono essere 


iamati alle armi 


Ne comprendra pas!. 


Il Ministero della Guerra ci invita a pnb- 
Itlicargi segue: 

Per disposizIónÀ <Ji rogoUmento, notificata 
inediant»' ì maniftn{i di chiamala^ i sottufficiali 
e i fnilitari di truppa cbo fti preneutann nlle armi 
sono autorizzati h consorvara oggetti di corrodo 
di loro proprietà privata, iu luogo di corriapou- 
denti oggoMi militari, purchl' siano in ouidizioni 
da jHtier prwtatv. hu<,n tfti'cizio^ cou Jiririo « rico- 
varge^uu griicguato compenso io danaro. 

SI consiglia ogni buon cittadino rii prcKeii- 
tarai allnarmi con mi jmio di caUalu.-e di marcia 
(ativalelti oUifìciali, con gauibalblto, uaimlmcnia 
chiamati .vr/jr/w- alpìnci muniU' di rhhfdatura; m 
ritrarrà il vantaggio di calzare acarpe già fn^ne 
adattata al jyjWc, cd agevolerà in pari tempo le 
operazioui di voMizioiie presso idepo.siti renden¬ 
dolo più speditive. 

Si consiglia inoltre ‘ii preaentarsi con tm 
farsetto a maglia di lana pesante, con una correggia 
da pantaloni c con uijtji'ttl di hktnrhsida in Intona 
condùioni. 

L'ammontare del compenso In danaro i^arà 
subito pMgato, in tnìsura corrispoudento aib stato 
d’nso dolfoggoiio. Per oggetti in ottime condizioni 
sarauno oorriepoati i scgueuLi compensi; 

Per un paio di calzatati' di j/mreia. L. 1(1,50 

Per un farsetto a ìmtylia di hina . » 5,0() 

2^r ciascuna camicia di tela , . , . 2.0* > 

Per ciascuna miuicia di fitmella. . > 6,tK) 

Per ciascun pah di mutand»ì di tela. » 2,00 

Per cÀascun paio di mutande di lam ■ 4,00 

Per cùisc.un pah dì colse di cvùme . * 0,H() 

Per ciascun pah di calze di lana . « 1,50 

Per ciascun fazuuietto .» 

Per una coneyyia da panfuloni . . » 0,HO 


Domenica -1 c. in. la morte strappava aU’af- 
fetto del iloi^olato Adolfo Adamo l’flriifttrt conwjrte 
H eoli 35 Rimi: 

Pierina Adamo «Tamè 

Maei^tra dì cui la f>reve aoa vita, fu nrni h-aura 
miaeioue che compì con fede di apostolo e con 
«nulo amore per la grande famiglia: In Scuola!.. 

Il pianto dei Sutn c dì tutti coloro di cui 
Ella seppe tanta torsi amare o st imare, aia rugia¬ 
da che irrori infioro eternale (IaIIu ricordanza. 

11 dolorato eposo ringrazia sentitamente tutti 
gli amici che vollero accompagnare U cera walmn 
airnltima dimora. 


Direttore: Palamhf/ 

OoTnoNE — 8 tab. Tii-. A. & L. Dirozzi 

Germtt résp. Papaelo Patumho 


.1/fl rie. a son n^eret, mon thm o 5 o/i nvjsth'e., 

Vn nni(mr cterneì m uh moment cota^'u. 

TjS mal est sans espoir., amsi j*ai dd ìe taire, 

Et velie yxti Va fati n'm a jamah rUn su. 

Wfas! j'mirai passe prh (V eìk tnapercu^ 
Toujtìurs h ses cùt^s et pourtant solituirr 
Et aurai jusya* att ìnnit faii rmu temps sur la /mr, 
-H’ <miHt rien dcMander el a' atfani rie» rei‘u. 

PoH}\ elle, fjHoùpie Dien Vnìt fuit dourc et Uttdre, 
FAlt ira son chmin, distraite, et sans entcndre. 

Ce murmur d' amour élevé sur tivs pas. 

A V austh'e devoir pieustment fidèìe. 

Ette dira, Ihant ves wns tout rempììs dkìle: 

Quelle est doac cette ft'muie? ^ si uè compreudra pas. 


II risueglio ò’ Italia 


Fratelli avrampa la patria 
nel vento delle baiiiliere: 
d'o^ni strumento di artiere 
un'arma vindiee nsel. 
Ksercitate miliy.ie 
avvezze ai nobili affanni, 
noi aeminatiimo negli anni 
questo titanico di. 

SipiiUiuu, squillino, Squillino, 
le nostre balde fanfare, 
legando i vertiei al mare, 
il liero po[)olo al Re. 

'l'ulta la gloria d'Italia 
nei nostri cuori t presente, 
e aU’incoinpiuto Oriente 
spinge la nostra virtù; 
usi a creare Li metropoli 
e le profondo arature, 

.orzando l'epiche alture 
porterem Roma lassù. 

Nuvola, nuvola, nuvola, 
sta sulla nostro trineca, 
come una candida idea 
che nutre il fulmine in aù. 


l-'ugge In truce Bicipite, 
fiiggit dal Brennero a l’eia, 
dove l'anela parola 
di Dante padre gii» sta; 
e il llusso eterno dell’ Adria, 
tra le due gemine arene, 
baci r Italia se viene, 
ba<d l'Ttidia se va. 

Cantino, catitino, cantino 
I acque, i villani, le chiese, 
quanto sia bello il {mese 
che la natura ci ilic. 

Dio che t'investi nei pn|)oIi, 
come jtquilone in foresti!, 
mostri r Italia rirlesta 
quanto nei secoli jmò. 

'futhi una fede è l'Italia, 
tutta uu'ìinnieusa jireghiera: 
restituiscila intera 
come il tuo cuor la sognb. 

RoTLdinc, ro!iiliuo, rondine, 
via j-iCi' rnzni'i'a distesa, 
reca ai fratelli in attesii 
reca l'anuunzin con lei 


RISCHIO DI GUERRA NELLE ASSICURAZIONI DELLE GRANAGLIE 

La Uiuniotio .Xtlrialica di Sicurla, ia pofpiilfì Cunipagiiia di a.s.sR‘(ii'a/ioi)i (anio ravorDvolinDiiUt 
noia III ogni paosB porla lihoralilà dei suol coniralli e porla indisoussa sua oorroiiro//a, adorondo 
allo insisUnili rii hioslo dolla .^ua osloslssima clioiilela, in >isla doU alliialo iiotìlró slitto di i,aiorra, ha 
slidiilito di oo|)riro in (|uosl'aiino anche il rischio por i danni prodolli da hoinho lancialo da 

txi, od altro ricacciliaer*e«3 oschisivanionle 

por le 5.»ranagho in covoni. 

Tale assicurazione, sussidiaria di (piella contro gl'incendi ordinari, \errò stipulala su appo.sila 
polizza suppleiueiilare, lauto in relaziono ai coniratli già iu corso, (pianto ai nuovi coiilratli me- 
diaiilc il tenue premio di /ire (re [ler mille. 

Xoii occorre dimostrare l'evideiite somma utilità di tale concessione; e noi siamo sicuri che 
nessuno dei nostri (irevidenti agricoltori non vorrà trarne |>rolltlo. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi in Colrone al l‘rof. F. Cozza, .\gcnte nrincinale della he- 
nemerila (àimpagiiia. 
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Silipo - Cotrone 

Depositi in S. Giovanni in Fiore (Cosenza e Petilia Policastro 

Grande assortimento in Gioielleria - Oreficeria - Orologeria - Argenteria 


Vendita al l’ingrosso e a dettaglio 

Spocialilà in rojjjali [)pr sponsali, Itallosimi - pro/'/i da non Ipnioro concorren/a 
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